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Oggetto: Avviso Pubblico  “Credito d’imposta per nuovo lavoro stabile nel Mez zogiorno per 

l’assunzione di lavoratori svantaggiati nella Regio ne Sardegna – Art. 2 Decreto 

legge 13 maggio 2011 nr. 70 -  POR FSE 2007/2013 As se II – Occupabilità – Linea 

di attività e.1.3. – Intervento sostitutivo per DUR C irregolari – art. 31 comma 8bis 

D.L. 69/13 convertito in Legge 98/13 – Impegno somm e –-Rettifica graduatoria 

definitiva istanze ammesse 1° scorrimento 1° integr azione- 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme d’attuazione; 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31, concernente “Disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli Uffici della Regione”; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n. 

22321/103 del 20.09.2012, con il quale alla Dott.ssa Emerenziana Silenu sono state 

conferite le funzioni di direttore ad interim del Servizio Politiche del lavoro e per le pari 

opportunità; 

VISTA la legge regionale 21 gennaio 2014 n. 7 – “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione” (legge finanziaria 2014); 

VISTA la legge regionale 21 gennaio 2014 n. 8– “Bilancio di previsione per l’anno 2014 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2014 – 2016”; 

VISTO  il decreto-legge del 13 maggio 2011, n. 70 (cosiddetto “Decreto Sviluppo”) convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 e, in particolare, l’articolo 2 

concernente l’istituzione del credito d’imposta per nuovo lavoro stabile nel Mezzogiorno; 

VISTO  il decreto-legge 9 febbraio 2012 n.5 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 

2012, n. 35 e, in particolare, l’art. 59 che ha apportato alcune modifiche  al citato 

decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

2011, n. 106;  

VISTO  il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 in attuazione 

degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
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che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune, pubblicato sulla 

GUUE il 09/08/2008 – Serie L 214 (il “Regolamento 800”); 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sui Fondi 

strutturali e il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo sociale europeo (FSE), nonché il Regolamento (CE) n. 1828/2006 

della Commissione che stabilisce modalità di applicazione dei citati Regolamenti CE) n. 

1083/2006 e n. 1080/2006 e loro successive integrazioni e modificazioni; 

VISTA  la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti 

l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento 

interno agli atti normativi comunitari; 

VISTA la nota del 4 ottobre 2011 con cui la Commissione Europea ha condiviso il 

finanziamento con le risorse di Fondo Sociale Europeo del credito d’imposta di cui 

all’articolo 2 del citato decreto-legge n. 70/2011;   

VISTO il decreto interministeriale  del 24.05.2012 pubblicato nella GU n. 127 del 01/06/2012 

del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e con il Ministro per la coesione territoriale, previa intesa con la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, 

con il quale sono stabiliti i limiti di finanziamento garantiti da ciascuna delle Regioni di 

cui al comma 2 dell’  articolo 2 del succitato”Decreto Sviluppo”, nonché le disposizioni di 

attuazione anche al fine di garantire il rispetto delle condizioni che consentono l’utilizzo 

dei suddetti fondi strutturali comunitari per il cofinanziamento del presente credito 

d’imposta; 

VISTA la Legge regionale n. 20 del 5 dicembre 2005 “Norme in materia di promozione 

dell’occupazione, sicurezza e qualità del lavoro;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 49/7 del 07/12/2011 – Piano regionale per i 

servizi, le politiche del lavoro e l’occupazione 2011-2014; 

VISTA  la Legge 19 luglio 1993, n. 236 - Interventi urgenti a sostegno dell´occupazione;  

VISTO il DPR n. 196/2008 che definisce, ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 4, del regolamento 

(CE) n. 1083/2006, le norme sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007-2013 (il “DPR 196”); 
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VISTA  la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 

3329 del 13/07/2007 (il “QSN”); 

VISTO  il Programma Operativo 2007/2013 della Regione Sardegna – Fondo Sociale Europeo - 

Obiettivo Competitività regionale e occupazione, approvato dalla Commissione Europea 

con Decisione C(2012) n. 2362 del 3 aprile 2012 e con presa d’atto dalla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 23/2 del 29.05.2012 (il “POR Sardegna FSE”); 

VISTI i Criteri di selezione del Programma Operativo 2007/2013 della Regione Sardegna – 

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo Competitività regionale e occupazione, approvati il 

18/06/2008 dal Comitato di Sorveglianza (i “Criteri FSE”); 

VISTO  il Vademecum per l’operatore vers. 3.1. approvato con Determinazione del Direttore 

Generale n. 43650/6611  del 26.09.2013 disponibile sul sito della Regione Autonoma 

della Sardegna www.regione.sardegna.it, nella sezione Programmazione - 

programmazione 2007/2013 - programmazione UE - POR FSE - Gestione e controllo (il 

“Vademecum”).  

VISTO l’Avviso pubblico  concernente la concessione dell’agevolazione  “Credito d’imposta per 

nuovo lavoro stabile nel Mezzogiorno per l’assunzione di lavoratori svantaggiati nella 

Regione Sardegna” - POR FSE 2007/2013 Asse II – Occupabilità – Linea di attività 

e.1.3. e i relativi allegati approvati con determinazione  del Direttore del Servizio del 

Lavoro nr. 39262/4952/LAV. dell’01/08/2012. Per l’attuazione dello stesso sono 

disponibili risorse pari a Euro 20.000.000,00; 

VISTO l’Avviso pubblico “ Credito d’imposta per nuovo lavoro stabile nel Mezzogiorno per 

l’assunzione di lavoratori svantaggiati nella Regione Sardegna” POR FSE 2007/2013 

Asse II – Occupabilità – Linea di attività e.1.3.approvato con le modifiche e integrazioni 

apportate all’art. 7 con determinazione del Direttore del Servizio del Lavoro  nr. 

8661/581 del 25/02/2013; 

VISTA la determinazione n. 22180-2563 del 14/05/2013 con la quale è stata approvata la 

graduatoria definitiva delle istanze ammesse al contributo (allegato A), istanze non 

ammesse(allegato B) e istanze non finanziabili per carenze di risorse (allegato C); 

CONSIDERATO che sono disponibili ulteriori risorse residue, si ritiene opportuno procedere allo 

scorrimento della graduatoria di cui all’allegato “C” approvato con la determinazione di 

cui sopra; 
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VISTO il primo capoverso dell’art. 7 dell’Avviso:”le istanze saranno istruite secondo l’ordine 

cronologico di spedizione, fino ad esaurimento delle risorse disponibili;” 

ACCERTATO che le istanze di accesso all’agevolazione “Credito d’imposta” sono state istruite nel 

rispetto di quanto stabilito  nell’Avviso Pubblico sopraccitato e della normativa in vigore, 

secondo l’ordine cronologico di spedizione delle stesse; 

VISTO l’articolo 31, comma 8-bis D.L. 69/2013 convertito in Legge 98/2013, il quale dispone 

che alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici, di 

qualunque genere, da parte delle Amministrazioni Pubbliche, per le quali sia prevista 

l’acquisizione del Durc, in caso di inadempienza contributiva relativa a uno o più 

soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, venga trattenuta dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza (INTERVENTO SOSTITUTIVO); 

VISTO l’allegato “B”  – istanze non ammesse al contributo – approvato con la determinazione 

n. 43841/6638 del 27/09/2013; 

CONSIDERATO che, per effetto della citata legge 98/13, le ditte/imprese con Durc irregolare, elencate 

nell’allegato “B” di cui sopra, sono state riammesse  con determinazione n. 1199-53 

del 14/01/2014 ed inserite nell’elenco delle istanze sospese (all. “F1”) ” 

RITENUTO necessario attivare la procedura di intervento sostitutivo, secondo le modalità indicate 

nella circolare n. 3/12 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, per le 

ditte/imprese ammesse al contributo credito d’imposta indicate nell’allegato“E” , che 

costituisce parte integrante della presente determinazione; 

VISTE le comunicazioni preventive per l’intervento sostitutivo trasmesse con posta certificata 

all’INAIL e/o INPS competenti per territorio; 

VISTE le note trasmesse dall’INAIL e/o INPS; 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 06/09/2011 n. 159 modificato dal D.Lgs n. 218 del 

15/11/2012, non è prevista l’acquisizione della documentazione relativa all’informazione 

antimafia in quanto il contributo concesso non supera l’importo superiore a € 

150.000,00; 

VISTO l’art. 5 del Decreto 24 maggio 2012 che dispone che il credito d’imposta è utilizzabile 

esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 

1997 n. 241, a partire dalla data di comunicazione dell’accoglimento dell’istanza di cui al 

comma 4, ed entro due anni dalla data di assunzione. L’importo del credito di imposta è 
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indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel corso del quale 

è concesso; 

VISTO il provvedimento emanato dall’Agenzia delle Entrate, protocollo n. 2012/132876 del 

14/09/2012, il quale ha definito modalità e termini di fruizione del credito d’imposta 

previsto dall’art. 2 del decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011; 

VISTA la risoluzione n. 88/E del 17/09/2012, emanata dall’Agenzia delle Entrate, che ha 

istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito 

d’imposta per la creazione di nuovo lavoro stabile nel Mezzogiorno; 

VISTO l’articolo 2, comma 9, del Decreto Legge n. 76 del 28/06/2013, convertito con 

modificazioni, in data 9 agosto 2013 con Legge n. 99, che ha previsto la possibilità di 

poter fruire in compensazione del credito d’imposta fino alla data del 15/05/2015; 

ACCERTATO che la Regione non ricade in una delle condizioni di cui al comma 1 dell’articolo 22 del 

D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 

CONSIDERATO che il presente provvedimento risulta conforme a quanto stabilito dalla Giunta Regionale 

con Deliberazione n. 1/30 del 17/01/2014 in quanto corrispondente alla tipologia di 

spesa prevista alla lett. a) punto 5; 

VISTA la risoluzione n. 1/E-2010 dell’Agenzia delle Entrate che esclude l’applicabilità della 

ritenuta d’acconto ai contributi confinanziati da fondi europei e fondi nazionali; 

VISTO l’allegato “E” – elenco ditte/imprese ammesse al contributo del credito d’imposta e per 

le quali l’Amministrazione ha attivato l’intervento sostitutivo per inadempienza 

contributiva e che pertanto, l’importo del credito d’imposta fruibile dai beneficiari è pari 

alla differenza tra l’importo concesso e quello corrispondente alla inadempienza 

comunicata dall’INPS/INAIL ; 

RITENUTO opportuno procedere: 

all’approvazione del presente provvedimento e dell’allegato “E” che costituisce parte 

integrante della presente determinazione;  

all’impegno in favore delle imprese beneficiarie di cui all’allegato “E”, delle somme 

necessarie per il pagamento degli importi corrispondenti alle inadempienze contributive 

delle ditte imprese indicate nel medesimo allegato(colonne B,C) ; 

 

DETERMINA 
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Art. 1)  Per le motivazioni citate in premessa, - per la concessione del contributo “Credito 

d’imposta per nuovo lavoro stabile nel Mezzogiorno per l’assunzione di lavoratori 

svantaggiati nella Regione Sardegna – Art. 2 Decreto legge 13 maggio 2011 nr. 70 – 

POR FSE 2007/2013 Asse II – Occupabilità – Linea di attività e.1.3.“: 

� si approva il presente provvedimento e l’allegato “E” che costituisce parte 

integrante della presente determinazione; 

� Si autorizzano gli impegni delle somme di cui all’Allegato “E” ( Colonne B,C), in 

favore delle imprese beneficiarie indicate nel medesimo allegato;  

� Gli impegni delle somme di cui all’allegato “E” (Colonne B;C ), gravano sulla 

UPB SC02.03.008 – Cod. Bilancio 10202, Cod. Gestionale 1623 - Centro di 

Responsabilità - 00.10.01.02  - del bilancio della Regione per l’anno 

finanziario 2014, sui seguenti capitoli di bilancio: 

- Capitolo SC02.0937 – 48% (Quota fondi Statali) conto competenze; 

- Capitolo SC02.0938 – 40% (Quota fondi Comunitari) conto competenze; 

- Capitolo SC02.0939 – 12% (Quota fondi Regionali) residui di stanziamento n. 

8120000164; 

Art.2) di rinviare, per quanto concerne le modalità di compensazione dei crediti concessi, al 

provvedimento emanato dall’Agenzia delle Entrate “Risoluzione n. 88/E del 17/09/2012; 

Art. 3) che la compensazione dei crediti d’imposta approvati con il presente provvedimento, 

dovrà essere effettuata a partire dalla data di pubblicazione della presente 

determinazione sul sito internet della Regione Sardegna; 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è possibile esperire ricorso gerarchico al Direttore 

Generale dell’Assessorato del Lavoro e ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo nel termine, rispettivamente di 30 e 60 giorni dalla notifica dello stesso.  

La presente Determinazione è pubblicata per estratto, nella parte concernente il solo dispositivo, 

nel B.U.R.A.S. La versione integrale della Determinazione e’ pubblicata  sul sito Internet della 

Regione Sardegna: www.regione.sardegna.it/regione/assessorati/lavoro/, nel Menu’ Servizi della 

sezione “Bandi e gare” della pagina dedicata all’Assessorato del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, sul sito www.sardegnalavoro.it e sul sito 

www.sardegnaprogrammazione.it. 
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La presente determinazione ai sensi dell’art. 21, comma  8 e 9 della L.R. 13 novembre 1998, n. 31, 

è altresì trasmessa  all’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 

Sicurezza Sociale, e al Direttore Generale dell’Assessorato del Lavoro ai fini del comma 7 del 

medesimo articolo. 

 
Il Direttore del Servizio  

F.to Dott.ssa Emerenziana Silenu  
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